
Determinata 
la struttura 
della proteina 
più diffusa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un ricercatore statunitense ha determinato la struttura ato­
mica della proteìna più diffusa in natura, la Rubiscp (dalle 
iniziali di rlbuloslo • bilosfato 1,5 • carbossili - ossigena­
si). essenziale per la crescita delle piante Si tratta a giudi­
zio degli esperti di un risultato di eccezionale importanza, 
In grado di aiutare la scienza a Incrementare i raccolti e a 
mettere a punto nuovi farmaci per la cura di malattie gravi 
come il cancro e II diabete, A determinare la struttura 
tridimensionale dei 37 792 atomi della Rublsco con la 
collaborazione dei suoi allievi, nel corso di 18 anni di 
studio, è stato il professor David Eisenberg, docente di 
biologia molecolare presso I università della California 
Nellaloto la struttura della proteina 

Era glaciale 
Arrfò 
un gigantesco 
asteroide 

Un gigantesco asteroide 
del diametro di oltre 400 
metri precipitò nel Pacifico 
circa due milioni e trecento 
anni fa Secondo uno stu­
dio effettuato dal ricercato­
ri dell'università della California, tale avvenimento potreb­
be aver contribuito al raffreddamento della Terra nell ulti­
ma fase dell'era glaciale L'asteroide sarebbe sprofondato 
Infatti nell'oceano a sud-ovest del Sudamerica, nelle vici­
nanze dell'Antartico, facendo schizzare miliardi di tonnel­
late di acqua marina nella stratosfera E stato calcolato che 

mentalo che al confronto una bómba atomica sarebbe 
sembrata >un giocattolo» 

Isolata 
cellula 
formativa 

Ricercatori della Stanford 
University (California) sono 
riusciti ad Isolare una rara 
forma di cellula animale nel 
midollo di un topo e questo 
apre la strada per localizza­
re una simile cellula nel mi-

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ dolio umano Lo scrive l'ut-
^ ^ ^ • " " " ' • • ^ " — • timo numero del «Journal 
Science» U cellula Isolata, denominata -cellula formati­
va», è In grado di far moltiplicare le cellule del sangue e del 
sistema Immunitario in breve tempo e di conseguenza può 
giocare un ruolo di rilevante importanza nel trattamento di 
pazienti malati di leucemia, di disfunzioni emopoietiche e 
Immunologie»»,, e del malori post chemioterapici e de 
trattamento radiologico .La scoperta - ha dichiarato il 

grw, Irving Welssman - dovrebbe accelerare l'introduzto-
t della terapia genetica in medicina». 

A Toschi 
Il premio 
Siracusa 

La primaedlzloncdel •Pre­
mio Archimede», organiz­
zato dalla città di Siracusa, 
è andato a Romano Toschi, 
ingegnere elettronico, do­
cente universitario Lasse-
P nazione è stata decisa al-

unanlmiti da una giuria 
— " • - d a l ministro per 

ale alternative) Umberti 
Incel Francesco Gabrieli E stato lo stesso 

tte t — 
[olòmbo e dell'accademia del 

ministro Ruber­

ete dei progetto «Net» della Cee sulla Instane nucleare, 
no^iTalrettore europeo del r^ger»:.lter.nnternatlo-
nal thermonuclear expenmental reactor) in collaborazio­
ne Ira Europa, Stati Uniti, Unione Sovietica e Giappone 

A u m e n t a n t i L'ulcera è in aumento e tra 

I m a l a t i nardo di dollariall'anno per 
JI I J ^ . _ curarla (armacologlcamen-
01 U l c e r a te La malattia è in aumen­

to. specie quella di .tipo pe­
ptico, non solo nella popo-

... razione anziana ma anche 
»f**mi—f*^*m* tra | giovani Tra le cause 
principali al primo posto e * lo stress In Europa I farmaci 
contro I ulcera aumenjeranpo la[fluota percentuale nel 
mercato passando dal 3 * nel 1965 al 4,1% nel 1990 
Questo, «d altri .dati, lijicavano da «ino studio completato 
dalla «osi & Sulllvan Quest'ultima esamina tutte le princi­
pali marche di medicina contro I ulcera e fa delle proiezio­
ni per I sette Brine tea I mercati nel 199? (Germania, Regno 
Unito, Italia, Francia, Spagna, Belgio e Olanda) In questi 
paesi le vendite al dettaglio per medicine contro l'ulcera 
passeranno da «60 milioni di dollari del 1987 a 962 milioni 
di dollari nel 1992 II settore, sottolinea io studio, e molto 
attivo, tanto che una dozzina di nuovi prodotti sono stati 
Introdotti nel ,1986 ed altri 90 sono in fase di sviluppo, 
meta dei quali già in fase di sperimentazione clinica, 

QAMIILLAMECUCCI 

Partono il 7 e il 12 luglio 
Due sonde sovietiche 
partono per esplorare 
Marte e una sua luna 
• • Dopo voci Insistenti di 
rinvìi, è arrivata la notizia uffi­
ciale Il 7 e II 12 luglio prassi 
mo partono due sonde sovie­
tiche per I esplorazione di 
Marie e di una delle sue due 
lune, Phobos E proprio da 
quest'ultima prende II nome la 
missione che i sovietici svol­
geranno assieme al francesi 
Giovedì prossimo, al poligono 
di lancio di Baikonur ci saran­
no anche alcuni scienziati 
americani, ed è la pnma volta 
Che ciò avviene, ad assistere 
alla partenza del vecchio affi­
dabile missile Proton che por 
terà le sonde dapprima in or­
bita attorno alla Terra e poi 
verso Marte L'arrivo nella zo­
na del pianeta rosso è previsto 
per gennaio, dopo 200 giorni 
,di yojo Luomo torna dunque 
« A l iare il pianeta che I ha 
affascinato per secoli, dopo le 
missioni americane Mariner 
negli anni Sessanta e Vìkmg 
una dozzina di anni fa Lamis 
slonafsovietlca fperd ha un 

j-«bielllvo pia ambizioso, stu­

diare la misteriosa luna mar­
ziana Phobos - In greco «Ter­
rore», uno dei cavalli del dio 
delta guerra - un oggetto ce 
leste ben diverso da quelli che 
normalmente immaginiamo 
come una luna Si tratta infatti 
di un «sasso» lungo 27 km, 
con la forma di una patata 
secca e formato da carbonati, 
la materia più pnmitiva del si­
stema solare È un posto idea­
le per I osservazione di Marte, 
un balcone che dista dal pia­
neta meno di seimila chilome­
tri Marte copre con la sua 
mole gran parte del cielo di 
Phobos oltre il 42% L'Italia, 
che non collabora alla missio­
ne sarà presente con un mer­
catore il profesor Vittorio 
Formisano dell Istituto di stu­
di interplanetari del Cnr di Ro­
ma La fase più spettacolare 
dell impresa sarà il sorvolo a 
bassissima quota - solo cin­
quanta metri d altezza - dì 
Phobos e il bombardamento 
con un laser di potenza della 
superficie per studiare il «pol­
verone» che si alzerà 

.Dimezzati entro il 2000 
Ddt, collezionisti, deforestazione 
le cause dellaloro estinzione 

. U n congresso a L'Aquila 
I ricercatori convinti: nei Ciampi 
Tunica arma è la lotta biologica 

La strage degli insetti 
L'allarme è stato dato alcuni giorni fa dal direttore 
del Parco nazionale d'Abruzzo, entro il 2 0 0 0 metà 
del le spec ie di insetti oggi esistenti sarà cancel lato 
via dalla (accia del la Terra. Colpa d e ! pesticidi, m a 
anche della distruzione delle foreste c h e procede 
al ritmo di 11,3 milioni di èttari all'anno. Eppure gli 
insetti s o n o b e n altro che un fastidio da eliminare 
a colpi di Ddt. 

OIUtEPH M. CARPANETO 
etologo 

• • L'entomologia è di 
gran moda cosi almeno 
sembra, dopo il successo 
ottenuto dal XV Congresso 
nazionale italiano di Ento­
mologia che si è svolto nel­
le scorse settimane a L'A­
quila 

Per cinque giorni, oltre 
250 studiosi di insetti, quasi 
tutti italiani, si sono incon­
trati portando 145 relazioni 
sui più svariati aspetti del­
l'entomologia sistematica, 
ecologia, etologia, fisiolo­
gia, anatomia, genetica, 
faunistica, biogeografia, lot­
ta biologica, etc 

Mai si era partalo cosi 
tanto di insetti nella tran­
quilla cittadina abruzzese, i 
cui abitanti hanno dovuto 
rendersi conto dell'impor­
tante ruolo degli insetti nel­
la ricerca scientifica, nell'e­
conomia e nell'ambiente 
Se su di essi vengono con­
dotti tali e tanti progetti di 
ricerca, cosi diversificati e 
costosi, i casi sono due. o 
questi scienziati sono tutti 
matti oppure gli insetti sono 
ben altro che fastidiosi ed 
insignificanti animaletti da 
spruzzare con fi Ddt 

Fra i congressisti, non 
mancavano personaggi noti 
anche al grande pubblico, 
nel campo della divulgazio­
ne scientifica e della con 
seriazione dell'ambiente, 
come Giorgio Celli e Franco 
Tassi I lavori sono incomin­
ciati con una relazione sto­
rica sulle ricerche entomo­
logiche nell'Appennino, 
scnttadaS Ruffo e A Vi­
gna Tagliami, dalla quale è 
emerso il notevole contri­
buto offerto dagli entomo­
logi dilettanti allo sviluppo 
delle conoscenze sugli in­
setti Il termine «dilettante» 
non va qui inteso in senso 
peggiorativo, si tratta inve­
ce di persone che, come il 
famoso J H Fabre, lavora­
no spinti esclusivamente 
dalla passione e dalla curio­
sità di sapere, dedicando il 
loro tempo libero a tale 
scopa Dallo spontaneo ag­
gregarsi degli studiosi dilet­
tanti. fra cui troviamo im­
piegati e professionisti, ope­
rai e dirigenti industriali, so­
no nate già da molti anni, la 

Società entomologica italia­
na a Genova e l'Associazio­
ne romana di entomologia, 
con sede presso ti Museo di 
Zoologia a Roma In queste 
palestre culturali, i giovani 
vengono orientati verso lo 
studio e l'osservazione, per 
evitare che essi finiscano 
vittime di una sterile mania 
collezionishca fine a se 
stessa, che può risultare an­
che dannosa in termini di 
conservazione dell'ambien­
te 

Su quest'Ultimo tema, si è 
espresso anche Tass gli in­
setti sono una componente 
essenziale degli ecosistemi, 
molti di essi rischiano l'e­
stinzione ed ogni anno nu­
merose specie scompaio­
no L'estinzione si verifica 
per le specie che vivono in 
ristrette aree geografiche o 
In ambienti spazialmente li­
mitati Esse possono scom­
parire sia in seguito alla tra­
sformazione del loro habi­
tat che a causa di raccolte 
troppo intensive da parte di 
collezionisti e commercian­
ti 

La maggior patte delle re­
lazioni portate al congresso 
erano troppo specifiche per 
essere spiegate in poche 
parole ai non addetti ai la­
vori Non sono mancati pe­
ro esempi di comunicazioni 
che,, per il loro carattere ge­
nerale o per l'immediatezza 
del problema scientifico 
particolare, possono essere 
facilmente capite da tutti 

I corsi d'acqua sono stati 
nclassificati biologicamen­
te e divisi in zone, sulla base 
della presenza di determi­
nati insetti Insetti ed altn 
artropodi acquatici sono 
stati usati Come mdicaton 
ecologici della qualità delle 
acque nei fiumi Italiani e co­
me misura del grado di in­
quinamento E stato dimo­
strato che gli artropodi ac­
quatici vengono trasportati 
passivamente dalle correnti 
e ciò assolve la funzione di 
regolare il loro numero nei 

diversi tratti del fiume 
Anche lo studio dei co­

leotteri terrestri può fornirci 
indicazioni sulla qualità 
dell'ambiente, sullo stato di 
boschi e pascoli, e produrre 
una classificazione di habi­
tat, utilizzabile nella gestio­
ne e nella difesa del temto-

Non soltanto gli ambienti 
naturali ma anche le coltiva­
zioni vengono ora studiate 
come ecosistemi dove gli 
insetti svolgono attività sia 
utili che nocive per l'uomo 
e dove i mezzi biotecnici di 
lotta sono l'unica possibile 
alternativa al nschioso im­
piego di pesticidi nell'agn-
coltura del domani 11 rifen-
mento all'uso dei pesticidi è 
stato sempre evitato in tutte 
le relazioni tutti i mercato­
ri sono ormai orientati a 
considerare la lotta biologi­
ca come l'unica strada da 
seguire e hanno fornito nu­
merosi esempi possibili di 
applicazione. : 

Solo una piccola parte 
delle specie di Insetti esi­
stenti è già conosciuta alla 
scienza ufficiale le specie 
di insetti esistenti è già co­

nosciuta alla scienza ufficia­
le le stime più recenti parla­
no di quasi 29 milioni dì 
specie ancora da descrive­
re, quasi tutte localizzate 
negli ecositemi tropicali. 
Nel campo della sistemati­
ca, il difficile studio (fella 
classificazione degli Insetti, 
ha prevalso il dibattilo teori­
co sui criteri e melodi di in­
dagine per stabilire le affi-

, mia evolutive fra Iti specie, 
' è più importante la quantità 
dei caratteri presi in esame 
o la loro qualità? La mag­
gior parte degli studiosi 
concorda sull'uso di carat­
teri selezionati in cui appare 
evidente una polarità fra lo 
stato semplice-pnmitivo e 
quello complesso-evoluto. 

Dalla sistematica, una 
volta chiariti! rapporti evo­
lutivi fra le specie, si passa 
alla biogeografia dove si 
analizzano le aree di distri­
buzione geografica degli In­
setti e a cerca di compren­
dere la stona del popola­
mento i tempi e i luoghi 
dell'evoluzione Anche in 
questo settore, fra le rela­
zioni presentate al congres­
so, figuravano modelli d'a- . 
vanguardia I diversi metodi 
per evidenziare la giorni-
glianza faunistica fra le re­
gioni italiane sono stati con­
frontati e discussi, utilizzan­
do i coleotteri La distanza 
genetica fra popolazioni di 
imeniIdeila, s fesa specia 
che vivono rispettivamente 
sulle Alpi, sugli Appennini e 
sui Pirenei, è stata misurata 
per quantificare il grado e la 
velocità di evoluzione 

Fenomeni di albinismo 
sono stati descritti nelle far­
falle dell'Appennino t h e 
tendono a presentare colori 
chian laddove il substrato è 
formato da rocce calcaree 
bianche, per confondersi 
con esso e limitare così l'in­
cidenza della predazione 

Ma non è tutto qui Occu­
parsi di insetti non vuole di­
re-. soltanto fare ncurca 
scientifica Net sotterrnnei 
del Castello Spagnolo, 1 en­
tomologo Enrico Sturant ha 
messo in piedi una stupen­
da mostra di cartoline, [lau­
rine, quadri, vignette, raffi­
gurazioni diogm tempo e di 
ogni luogo dove gli insetti 
sono protagonisti Patroci­
nata dall'Associazione ro­
mana di entomologia, la 
mostra e un interessante 
gioco fra armonia estetica e 
humour, realta e paradossq, 
divertimento e ribrezzo 

' Dipartimento di Biologia 
Aroma* edeUtfòmo 

Univemiti di Homt 

E Tape diventa ribelle, giramondo e assassina 
•M Le api non solo «parlano» -
I aveva scoperto von Fnsch negli 
anni Sessanta decifrando il loro lin­
guaggio danzato - ma pensano Un 
gruppo di neurofisiologi inglesi 
dell University College dì Cardlff 
l'ha dimostralo A quanto pare sol­
tanto noi umani nusciamo a parlare 
sena a riflettere Gli animali non lo 
farebbero mai Secondo I équipe 
diretta da Robert Pickard, gente se­
ria e molto quotata che ha dedicato 
sei anni a questa ricerca, ogni deci 
sione presa dalle api sarebbe il frut 
to di un ragionamento nel quale so­
no coinvolte 320mila cellule cere­
brali, note come le cellule di Ke-
nyon 

Le attività delle altre (un cervello 
d'ape ne ha SSOmila) sono ancora 
un mistero Chissà quali sorprese ci 
riserva il futuro Ma intanto i ncer-
calori di Cardiff sono nusciti a otte­
nere la «mappa» più dettagliala che 
mai computer abbia elaborato In 
confronto la tomografia a risonanza 
magnetico nucleare di un cervello 
umano è cento volte meno precisa 
Non ci sono dubbi le api pensano, 
Imparano e modificano il loro 
comportamento secondo le circo­
stanze 

Un momento però se uno è co­
sciente di quello che fa, è anche 
responsabile delle proprie azioni E 
allora, perché non rivedere tutta la 
vicenda delle api divenute assassi­
ne in questa nuova chiave? Riepilo­
ghiamo 1 fatti Per millenni abbiamo 

mitizzato le api, le abbiamo blandi 
te ape d oro, ape industnosa, ecce­
tera Gli uomini volevano perfino 
trovare mogli brave come api Le 
buone schiave rendono moltissimo 
e non protestano mai, anzi se qual­
che volta pungono il loro veleno è 
una mano santa contro I reumati­
smi Ma ecco che uno sciame si n-
bella fugge-che esista uno Sparta­
co anche tra gli insetti7 - e scatena 
un iradiddìo Ora le nvojtose sono 
milioni, forse miliardi, in Sudamen-
ca hanno già ucciso centinaia di 
persone, aggredito il bestiame, e ri­
salgono verso il Nord a una velocità 
che sfiorai 500 km tanno La gen­
te è terrorizzata, sembra un film di 
Hitchcock Ma chi sono questi mo­
stri? 

Immaginiamo di portarne uno 
anzi una in un Tribunale (come si 
faceva qualche secolo fa quando si 
processavano perfino I bruchi giu­
stiziandone due o tre sulle pubbli­
che piazze per ammonire gli altn) e 
di chiamare un giudice non umano 
quindi non di parte Però oltre ali a-
pe killer, sul banco degli imputati 
metteremo anche l'uomo È ladro 
di miele di cera, di polline, di pro­
poli e addirittura di pappa reale de­
stinata esclusivamente alle «regi­
ne» Luomo oltre che ladro è anche 
schiavista - solo negli Usa 1 raccolti 
basati sull impollinazione rendono 
20 miliardi di dollari I anno - e per­
fino un pò lenone perché spesso il 
trasferimento di polline avviene nel 

MIRELLA DELFINI 

Li tomografia del cervello dell'asse assassina» 

corso di uno stravagante rapporto 
sessuale tra lape e il fiore e lui 
prende i soldi 

[tali altra parte c'è lei, I ape nbel-
le, Non impollina per noi, non si fa 
addomesticare, è libera e nomade 
Se qualcuno si mette sulla sua stra­
da | attacca Tutti abbiamo due ani­
me, in ognuno convivono il dr Je-
kyll e mr Hyde, ma perché nella 
nostra ape bonacciona ha preso il 
sopravvento propno il lato demo­
niaco? La stona cominciò nel 1956 
Un esperto in genetica, per ottene­

re una razza di schiave più efficien 
ti, pensò di fare un incrocio, di «afn 
canizzarle» Le due api equatoriali 
capaci di costruire favi lunghi an­
che due metn, si alzano più presto 
al mattino e non badano ali orarlo 
neppure la sera quando le altre -
tenendo d occhio il sole - mollano 
il lavoro e tornano a casa Vanno a 
bottinare perfino col maltempo II 
genetista sapeva che le api afneane 
sono aggressive, ma contava sul fat 
to che i geni delle bonaccione po­
tessero ammansirle Addomestica 

te avrebbero servito I uomo con 
maggior vigore Insomma, la stona 
sinpete Anche i bianchi d'America 
importarono 1 nen per i lavon pe 
santi Lincrocio-sipotrebbedireil 
pasticciaccio - avvenne in Brasile 
Ma le api si nprodussero privile 
giandoicarattendimr Hyde Negli 
anni Settanta erano già in Venezue­
la dove la produzione commerciale 
di miele diminuì rapidamente Se 
pensano e comunicano, magan 
fanno anche proseliti «Il miele è di 
chi lo produce» avranno detto E 
hanno esportato la nvoluzione 

Sono passau altn dieci anni e la 
situazione è diventata sempre più 
allarmante Nel Texas la paura sta 
assumendo proporzioni demenzia­
li «Arrivano, amvano»,gnda la gen 
te appena vede passare un bombo, 
o un ape qualunque, nomade ma 
beneducata Loro sono già in Mes 
sico e attaccano con fervore anche 
gli studiosi che indagano sul feno­
meno Sembra che il ronzio degli 
sciami volanti sia, fatte le debite 
proporzioni, come quello degli eli­
cotteri di Apocalypse now. Il vele­
no. torse, è lo stesso delle api co­
muni, ma loro aggrediscono in 
massa Gli americani progettano di 
organizzare, al margine della Sierra 
Madre, «Termopili per api» L han­
no detto Pensano di poterle ferma­
re tra Puerto Escondido e Huatuxo 
sulla costa caraibica, ma il pro­
gramma prevede una spesa di sei 
milioni e mezzo di dollan I anno, 

che gli Usa e II Messico dovrebbero 
dividersi E un pò caro 

Avanguardie di api killer, hanno 
tentato di imbarcarsi sulle navi di­
rette In California La geme, che or­
mai vive con le bombole di Insetti­
cida al collo, pensa di averle uccise 
tutte, ma come esseme certi? Se­
condo Roger A Morse, capo del 
dipartimento di entomologia della 
Cornell University non -e è difesa 
Pnma o poi le api troveranno li mo­
do di salire verso il Noni Sarà una 
specie di guerra di Secessione alla 
rovescia, e questa volta vinceranno 
le sudiste Poi attiveranno anche in 
Europa, magari in aereo 

Uno studioso tedesco dice di 
aver trovato un nmedio contro il 
loro veleno Secondo lui chi ha 
sfortuna di essere colpito deve tare 
subito un elettroshock Non perché 
nschi di impazzire, ma perché in 
vino sembra che la corrente ad alto 
voltaggio agisca sul tossico distrug­
gendo la struttura delle proteine e 
dei polipeptitd di cui è composto 

E ora concludiamo il nostro pro­
cesso immaginano Chi è il colpe­
vole? Il verdetto di un giudice one­
sto non può essere che I assoluzio­
ne Per 1 ape s intende Lei se ne 
stava tranquilla a casa sua e non 
dava fastidio a nessuno, I hanno 
presa manipolata e alla fine si è 
nbellata Legittima difesa Luomo, 
invece, dovrebbe essere condanna­
to A quanto sembra ci pensano le 
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